
L’interramento dei binari in città
surriscalda la campagna elettorale
La proposta della Provincia. La linea ferroviaria sotto terra tra la Baldresca e la rotatoria dello stadio Quercia apre nuovi scenari
per lo sviluppo di Rovereto ma divide amministratori attuali (Tomazzoni) e candidati (Zambelli). I Verdi: condividiamo una buona e giusta idea
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ROVERETO. Chi può dire che non sia 
una bella idea quella di interrare 
la linea ferroviaria tra la Baldresca 
e la rotatoria del Quercia per “ri-
curire” la città oggi divisa dai bi-
nari? Nessuno visto che, tra l’al-
tro, se ne parla da decenni. Ora la 
proposta viene rispolverata (e ag-
giornata ovviamente) dal presi-
dente della Provincia Maurizio Fu-
gatti sulla base dell’accelerazione 
del governo che mette a disposi-
zione nuovi fondi (per Rovereto il 
costo preventivato è di 400 milio-
ni) sui cantieri ferroviari. E il te-
ma dell’interramento ferroviario 
(in superficie prevista una strada 
che forse eviterebbe la tangenzia-
le ovest) surriscalda il confronto 
politico in vista anche del  voto 
amministrativo.  L’assessore  
all’urbanistica e attività culturali 
Maurizio Tomazzoni non si accon-
tenta dell’idea ma parla della ne-
cessità di «una profonda riflessio-
ne  urbanistica»  ed  oltre  agli
aspetti  positivi  ma anche quelli  
negativi dettati  sia dai tempi di 
realizzazione («minino 20 anni») 
sia dal «rischio di bloccare nella 
morsa del traffico Rovereto per al-
tri decenni». Dal canto suo, inve-
ce,  il  candidato  del  centrode-
stra-civici Andrea Zambelli affer-
ma che «l’interramento ferrovia-
rio nel tratto cittadino conferma 
nei fatti la volontà della Provincia 
di metter Rovereto al centro del 
proprio piano di sviluppo strategi-
co del Trentino dei prossimi anni. 
Coma mai avvenuta nel passato. E 
in questo caso la sintonia tra go-
verno provinciale e il futuro go-
verno cittadino da parte della coa-
lizione che guido non potrà che 
accelerare tali percorsi».

Pozzer: noi ci siamo

E i  Verdi  che  dicono?  Ruggero  
Pozzer  ricorda  che  la  proposta  
«fa parte da molto anche del ba-
gaglio propositivo dei Verdi... e 
che era stata sintentizzata nel do-
cumento trasmesso dal mio grup-

po al  consiglio comunale...  Può 
apparire fuori luogo per i Verdi as-
secondare proposte di una Giunta 
provinciale leghista, ma quando 
l’idea è buona e giusta la condivi-
sione è conseguente».

L’assessore Tomazzoni parla di 
scenari «molto interessanti... Su 
tutti prevale quello di poter im-
maginare una città non più divisa 
dal netto taglio invalicabile dei bi-
nari (e della strada statale), ma 
con est ed ovest collegati da uno 
spazio prevalentemente pedona-
le  e  ciclabile  con  una  stazione  
aperta sui due lati della città ove 
possa avvenire una facile intermo-
dalità di trasporto. Immaginare è 
sempre possibile, e lo sblocco di 
ingenti risorse per opere pubbli-
che consente di farlo. Necessario 
però far precedere un progetto di 
tale epocale portata, da una pro-
fonda  riflessione  urbanistica.
Guai se ancora una volta, prima si 
fa l'opera, e poi si aspetta di capire 
quali  sono  le  conseguenze...  Si  
aprirebbe uno spazio di collega-
mento tra la zona di  S.  Giorgio 
sempre più a vocazione didattica 
e artigianale, e creerebbe un gran-
de asse tra la ex Manifattura Ta-
bacchi di Sacco, il polo Meccatro-
nica, e corso Rosmini fino a rac-
cordarsi  col  corso  Bettini,  che  
ospitano edifici scolastici ed uni-
versitari». 

Tomazzoni: le note dolenti

Tutto bene, dunque? Non pro-
prio. E qui per Tomazzoni arriva-
no le note dolenti: « I tempi di rea-
lizzazione che devono prevedere 
un by-pass ferroviario da qualche 
parte. Il fatto che tutti i progetti di 
cui qualcuno già finanziato con in-
terramenti vari, che saltano col ri-
schio di bloccare nella morsa del 
traffico Rovereto per altri decen-
ni. Infine una serie di questioni. 
Primo: tale interramento prevede 
di  portarsi  sotto  terra  anche la  
Tav? Secondo: interrare significa 
liberare la città da un taglio netto, 
oppure solo per la secante? Se così 
fosse tanto vale lasciarle affianca-
te come ora, altrimenti la tangen-

ziale ovest diventa ancora di più 
necessaria per non vanificare l'i-
dea di una futura saldatura tra le 
parti di città. Terza una considera-
zione che fa parte di una valuta-
zione politico-urbanistica: a Ro-
ma e poi a Trento, se si decide di 
investire cifre così importanti per 
la ferrovia (non bastano certo le 
briciole  pensate  dalla  Pat:  con  
400 milioni si fanno poco più de-
gli studi di fattibilità), evidente-
mente si è ritenuto che la Valdasti-
co (che a mio avviso è e resta PiRu-
Bi, ad indicare anche la datazione 
dell'idea), è superata. O si investe 
nella gomma o si investe nel ferro. 
Lo ha capito anche A22 col tunnel 
di base, forse potremmo capirlo 
anche qui» conclude Tomazzoni.

Zambelli: ritardi della sinistra

«Da almeno trent’anni Rovereto 
- afferma Zambelli - non riesce ad 
adeguare le proprie infrastruttu-
re viarie a causa di amministrazio-
ni incapaci di assumere decisioni 
e di dare concretezza alle legitti-
me attese della città. Limitandosi 
agli ultimi cinque anni il consiglio 
comunale uscente in termini di 
previsioni infrastrutturali non è 
stato in grado di svolgere il suo la-
voro – cioé scegliere - impanta-
nando la città in un eterno presen-
te senza prospettive. Ora questa 
proposta che va salutata come la 
grande occasione per concretizza-
re idee sedimentate da decenni. 
Strano che colga di sorpresa gli at-
tuali  amministratori  che  forse  
non conoscono la storia della pia-
nificazione urbanistica di Rovere-
to...» Per Zambelli l’opera, visto 
quanto fatto a Genova con il nuo-
vo ponte Morandi, potrebbe esse-
re pronta anche in meno di 7-8 
anni «con una serrata collabora-
zione tra le istituzioni coinvolte. 
E’ un auspicio che la comunità ro-
veretana si merita di veder soddi-
sfatto visti i ritardi decennali do-
vuti a inerzie e disinteresse da par-
te delle varie amministrazioni di 
sinistra, locale e provinciale, che 
hanno governato con lo scopo di 
accentrare  risorse  quasi  unica-
mente nel capoluogo verso il qua-
le sono confluite anche funzioni 
di pregio sottratte a Rovereto... In 
questo contesto  sarà  necessario  
che la soluzione dell’attraversa-
mento della città verso ovest sia 
accompagnata da una altrettanto 
valida soluzione viabilistica verso 
est. L’attuale amministrazione ha 
riesumato per pura opportunità 
elettorale, e anche in contraddi-
zione con posizioni assunte in pas-
sato dai propri singoli componen-
ti, la strada di gronda, ma senza la 
necessaria convinzione per darne 
attuazione  concreta.  E’  tempo  
che la soluzione che verrà ritenu-
ta opportuna anche verso est sia 
affrontata e risolta con gli stessi 
metodi e criteri con cui si sta pro-
filando la soluzione verso ovest».

• Il lato ovest (che si affaccia su via Zeni) della stazione ferroviaria di Rovereto (F. Festi) 

HANNO DETTO HANNO DETTO

«
Uno scenario di questo

tipo apre molti
interrogativi. E servono 

almeno vent’anni...
Maurizio Tomazzoni

«
La Provincia mette
Rovereto al centro 
del proprio piano

di sviluppo strategico
Andrea Zambelli 
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